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Sport il Cittadino

RUBRICA QUINDICINALE DI INFORMAZIONE VENATORIA CURA DELLA IDC

Cinofilia: il bracco francese dei Pirenei
Il bracco francese dei Pirenei è un
cane da ferma continentale le cui
origini sono antichissime e si perdo-
no nel tempo, come solitamente av-
viene per tutti i tipi di bracchi. Que-
sta razza era diffusissima nel Me-
dioevo, periodo in cui la caccia co-
nobbe uno sviluppo ed un lustro no-
tevole. Nei secoli passati questa
razza era molto più pesante e robu-
sta di quella attuale; il bracco fran-
cese, con le attuali caratteristiche
che lo differenziano dagli altri brac-
chi continentali, dovrebbe essersi
sviluppato nel 1800, quando le raz-
ze dei cani da caccia assunsero un

carattere fortemente nazionale o
regionale, essendo frutto di alleva-
menti e selezioni mirate ad esaltare
le caratteristiche del cane in rela-
zione alle zone in cui la caccia si
svolgeva. Proprio per la sua diffu-
sione negli scorsi secoli il bracco
francese è raffigurato in moltissime
opere famose del XVIII e XIX seco-
lo.
Attualmente il bracco francese dei
Pirenei è considerato un cane di ta-
glia media grazie alla sua altezza
che va dai 58 ai 69 cm al garrese, e
al peso che oscilla tra i 25 e i 32 kg.
Pur non essendo molto grande è

una razza dalla costituzione solida,
con muscolatura asciutta ma ben
sviluppata e arti forti. Il pelo è gros-
so, folto, liscio e corto; i colori am-
messi sono marrone, marrone e
bianco, marrone con macchie ros-
sastre.
Dal punto di vista venatorio è un ca-
ne dal grandissimo fiuto, alterna
trotto e galoppo nelle fasi di caccia
e presenta una ferma elegante e un
buon riporto. E’ una razza di grande
resistenza fisica e per questo si
adatta senza problemi a qualsiasi
situazione climatica e a qualunque
tipo di terreno.

Al di fuori dell’attività venatoria è
particolarmente docile e mite, ma
anche un gran giocherellone; è
molto fedele ed ubbidiente al pro-
prio padrone e per questo è abba-
stanza facile da addestrare.
Vista la sua origine il bracco france-
se dei Pirenei è molto diffuso e uti-
lizzato soprattutto in Francia, men-
tre in Italia, dove è stato introdotto
negli anni Sessanta, è ancora poco
conosciuto, ma molto apprezzato
dai pochi cacciatori che lo utilizza-
no come ausiliare.

Myriam Marazzina Un esemplare di bracco francese dei Pirenei, cane dalle origini antichissime

ATLETICA LEGGERA n DOMANI E DOMENICA ALLA FAUSTINA LA PRIMA FASE REGIONALE DEI SOCIETARI FEMMINILI, MA CI SONO ALCUNE ASSENZE

La Fanfulla ricomincia la corsa all’Oro
Per riconfermarsi in finale alle giallorosse servono 21500 punti
LODI Quasi otto mesi dopo l'impre
sa nella finale casalinga, riparte
la corsa all’Oro della Fanfulla. E
riparte domani e domenica pro
prio dalla Faustina di Lodi, con la
prima delle due fasi regionali dei
Societari (la seconda sarà a Busto
Arsizio il 4 e 5 luglio). Le donne in
giallorosso come lo scorso anno
devono conquistare 21500 punti,
stavolta non per raggiungere la fi
nale scudetto ma per confermarvi
la propria presenza. Il bottino va
conquistato assommando i pun
teggi di 26 prestazioni tecniche re
alizzate da almeno 14 atlete diver
se: tra queste ci devono essere al
meno due Allieve, due Juniores e
due Promesse.
La direttrice tecnica lodigiana
Lella Grenoville è però scettica
sulla conquista d'acchito del pun
teggio richiesto: «Anche se copria
mo tutte le gare non siamo al com
pleto nel settore della velocità,
quindi sarà molto dura compiere
la nostra missione già in prima fa
se». Le assenze alle quali allude la
Grenoville sono soprattutto quelle
di Roberta Colombo, out per un
problema tendi
neo, e dell'Allie
va Alice Nizzo
lo, infortunata a
un ginocchio.
La velocità sarà
imperniata così
sulle prestazio
ni di Simona Ca
pano (200) e del
le Allieve Giulia
R i v a ( 2 0 0 ) e
Francesca Gros
si (100 e 200). Li
nea verde inve
ce sul giro di pi
sta: sui 400 piani
spazio alla for
tissima Junior
Valentina Zappa
e alle Allieve ta
vazzanesi Cla
rissa Pelizzola e
Nicoletta Piazzi;
tra gli ostacoli
toccherà ancora
a Pe l i z z o l a e
Piazzi, assieme
a Ilaria Segatti
ni e a Giada Fe
chino. I 100 osta
coli saranno pa
ne per i denti di
Glenda Mensi e
Alessia Zani. La
stessa Mensi,
c o n C a p a n o ,
Zappa e Laura
Bertossi, corre
rà una 4x100 un
po’ "rattoppata"
viste le assenze
ma comunque
di buon livello.
Saranno ben tre
invece le 4x400:
una formazione
assoluta (Capa
noIacazioRiga
montiZappa),
una Under 23
(FechinoFras
sonTenconi
Morelli) e una Allieve (Pelizzola
SegattiniPadovaniRiva, alla cac
cia del minimo tricolore).
Intensissimo sarà il week end di
Sara Rigamonti: oltre alla staffet
ta del miglio, le toccheranno infat
ti gli 800 (con Claudia Iacazio e
Alice Brassini) e i 1500 (con Chia
ra Tanelli, Simona Tosi e Chiara
Gibertini). Gegia Gualtieri torne
rà in giallorosso per l'occasione
coprendo i 5000 (con Federica Por

ro e Sara De Gradi), mentre Elena
Pelati sarà il baluardo fanfullino
sui 3000 siepi. Nei salti attenzione
a tre atlete: Francesca Minelli
nell'alto (con Zuleika Palma) e
nell'asta (con la promettente Gior
gia Vian e la rediviva Silvia Cata
sta), Glenda Mensi nel lungo ed
Elena Salvetti nel lungo e nel tri
plo (come Valentina Stefanelli e
Paola Tessera).
Dalle pedane dei lanci spazio alle

giovani: le Allieve Michela Denti
(disco) ed Elena Faceto (giavellot
to), le Junior Federica Ercoli (pe
so e giavellotto) e Alessandra Gial
dini (disco) e la Promessa Sarah
spinelli (martello come Simona
Mantelli). La marcia infine sarà il
campo di battaglia per un'aspiran
te azzurra come Agnese Ragonesi
e per una giovane come Valeria
Nardoni.

Cesare Rizzi

LA CURIOSITÀ

n Se si dice “Societari regionali Assoluti”
l’appassionato lombardo di atletica pensa
sempre a week end di gara lunghissimi, con
anche sei ore di agonismo a giornata. In
realtà oggi grazie al Web ci si può aggiorna
re comodamente da casa attraverso un rapi
do clic. Il Comitato lombardo della Fidal,
così come numerosi enti omologhi di altre
regioni, è in grado infatti di mettere in rete
tutti i risultati delle gare e le classifiche a
squadre già a pochi minuti dal termine di
ogni singola giornata. «Sul campo  spiega
Vincenzo Gerola, vicepresidente dell’atleti
ca lombarda nonché responsabile della ge
stione del sito  sono presenti i nostri opera
tori informatici, che già direttamente in
loco possono inserire i dati nel “Sigma” (lo
specifico software ormai da anni in uso dal
la Fidal, ndr): il programma è poi in grado
di elaborare immediatamente le graduatorie
delle singole specialità e quindi anche le
classifiche per società». Un compito que
st’ultimo fondamentale per seguire con pre
cisione l’andamento dei Societari su scala
nazionale: se fino a pochi anni fa occorreva
almeno una settimana per avere un quadro
reale della situazione, oggi già la domenica
notte si possono confrontare i punteggi otte
nuti dalla maggioranza delle società d’Italia.

Il sistema informaticopermette
di avere il quadronazionale
aggiornato già domenica notte

In breve

La squadra della Fanfulla schierata
alla Faustina nel settembre scorso
dopo la storica salvezza nella finale
Oro, ottenuta dopo due giorni di
grande spettacolo; nella foto piccola
a sinistra Roberta Colombo, assente
di lusso nel prossimo week end

La squadra maschile a Saronno
lotta per la A2 sognando la A1
LODI Vendicare Saronno e conqui
stare la finale A1. Il target della
Fanfulla maschile 2009 negli au
spici è questo; prima però occorre
conquistare 19500 punti per con
fermare la A2 come già accaduto
nel 2008. Nella prima fase (ancora
a Saronno domani e domenica)
l'impresa non è semplice: va regi
strata infatti l'assenza dello sprin
ter Matteo Fancellu, non ancora
arruolabile dopo l'infortunio pati
to nella finale tricolore Juniores
dei 60 indoor. A fare da traino alla
velocità sarà an
cora il 43enne
Marco Boggioni,
che disputerà
1 0 0 , 2 0 0 e l a
4x100 insieme a
Nicola Quinteri,
Federico Nettu
no e Luca Cassi
nari (in gara pu
re sui 100 come
Alberto Zoppet
ti, mentre Ange
lo Veluscek correrà i 200). Nettu
no sarà in pedana anche nell'asta
e nel lungo, come Filippo Carbo
nera. Sui 400 i migliori in gara so
no Fabio Campini, Alessandro
Arioli, Fabrizio Marnini e Hi
chem Maaoui. Campini e Maaoui
correranno anche gli 800, come
Simone Palazzo.
Nel mezzofondo i mattatori saran
no Jacopo Manetti (5000 e 3000 sie
pi) e Abdellah Haidane (800 e 1500).
Il settore ostacoli è interamente af
fidato a Luca Cerioli, che correrà
anche la 4x400 con Campini, Arioli
e Quinteri. Nei salti occhio a Ivan

Sanfratello (alto e triplo) e ai tripli
sti Mattia Guzzi, Luca Morelli e
Luca Varela. I lanciatori più attesi
sono Simone Francioni e Mario Di
Leva nel peso (in gara ci saranno
anche Stefano Dossena e Marco
Podini) Alberto Ambrosetti e Di
Leva nel disco, Vito Rosciano e
Riccardo Bellinetto nel martello,
Marco Cattaneo e Gianluca Simio
nato nel giavellotto.
Foltissima anche la pattuglia di
giovani in gara a Saronno: Simo
ne Zedda (100 e 200), Giovanni

Pozzi (100), Mas
simo Zambelli
( 1 0 0 ) , M at t e o
Curti e Davide
Gianotti (200 e
400), René Rota
(400), Giacomo
R i p a m o n t i
(5000) , Gioele
Negri (peso e di
sco), Francesco
Binaghi (disco),
Stefano Galizia e

Luca Filipas (1500).
Intanto nel fine settimana la
squadra maschile si segnalerà an
che per una lodevole iniziativa: a
Lodi, in occasione dei Societari
femminili, verrà messo in vendita
il calendario 2010 realizzato dai
fanfullini grazie al pregevole lavo
ro del giavellottistafotografo
Marco Cattaneo. Una parte del ri
cavato (il calendario costa 10 eu
ro) sarà destinata all'acquisto di
attrezzature per l'atletica leggera
da destinare alla pista della Fau
stina.

C.Ri.

n Assente
il giovane
Fancellu,
il veterano
Marco Boggioni
(nella foto)
disputerà 100,
200 e la 4x100

La Grenoville
è pessimista:

«Sarà
molto dura
compiere
la nostra

missione già
in questa

prima fase»


